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Emozioni, istinti, ragionamenti. Cuore, corpo, 
testa. Il viaggio nella psiche della scrittrice 
Chiara Gamberale nel programma Io, Chiara e 
l’oscuro si snoda attraverso questi tre aspetti 
personifi cati da tre diverse voci: il corpo in puro 
romanesco, la testa in italiano perfetto, il cuore 
in un improbabile accento spagnolo. In onda dal 
lunedì al venerdì alle ore 10,05 su Radio 2, il pro-
gramma è molto ben strutturato e procede con 
un buon ritmo, cadenzato dall’alternanza delle 
voci dei protagonisti con dei brevi stacchi con 
sottofondi musicali effi caci. I temi, in realtà, non 
sono psicologici in senso stretto, ma riguardano 
le comuni problematiche che tutti affrontiamo 
nella vita quotidiana. Nelle ultime puntate si è 
parlato di “Istinto materno e maternità: viag-
giano sempre insieme?”, “In tempi di crisi, cosa 
reputate irrinunciabile e dove si può tagliare?”. 
Con telefonate, email e sms gli psicoascoltatori 

partecipano a una seduta collettiva, una sorta 
di terapia di gruppo, piena di citazioni colte e 
motti popolari. Ogni venerdì il programma ospita 
un personaggio famoso – nelle ultime puntate 
Alex Zanardi, Benedetta Tobagi, Giuliano Ferrara –,
che risponde al cosiddetto “questionario di 
Freud”, una lista di domande che hanno lo scopo 
di sondare la psiche dell’intervistato. Le risposte, 
molto sincere e interessanti, si possono leggere 
nel sito del programma. 

Tiberio Mitri, il pugile e la Miss

di Aurelio Molè

Cuore, guantoni e dol-
ce vita. È il fi lo rosso che 
avrebbe dovuto accompa-
gnare il telespettatore nel 
seguire le vicende di Ti-
berio Mitri e di sua moglie 

Fulvia Franco, nella fi ction 
Il pugile e la Miss andata 
in onda a fi ne settembre 
su Rai 1. La storia di Mitri 
e della Franco fece epoca 
negli anni Cinquanta: lui, 

pugile triestino dal fi sico 
nobile e dalla bellezza di-
rompente; lei pure triesti-
na, vincitrice di Miss Italia 
nel 1948.

Un mix perfetto per 
una storia che l’Italia vis-
se come avanguardia del 
moderno gossip: divisi tra 
Italia e Stati Uniti, l’unio-
ne dei due fi nì nel 1954 
nonostante un fi glio picco-
lissimo, e anche se poi non 
divorziarono mai. Insom-
ma, un copione da far invi-
dia agli amici e ai tronisti 
di Maria De Filippi.

Luca Argentero e Mar-
tina Stella hanno dato i 
volti ai protagonisti: i due 
attori hanno offerto una 
performance impeccabile 
e all’altezza della situazio-
ne, da cui traspare un gran-

de lavoro di preparazione, 
di studio e di prova che 
davanti alla telecamera ha 
dato ottimi risultati. 

È stata invece la sce-
neggiatura a non essere 
convincente, incentrata 
soltanto su alcuni aspetti 
delle due biografi e, in real-
tà molto più complesse, ri-
ducendole a una corsa spa-
smodica verso il successo 
che non rende giustizia alla 
verità dei personaggi. Ai 
due attori, amatissimi dal 
pubblico giovane, non è 
rimasto che raccontare una 
storia di sessant’anni fa 
con il linguaggio di oggi, 
più adatto al popolo dei re-
ality e delle soap. A farne 
le spese è stato il racconto 
stesso, fi acco nel ritmo e 
prevedibile nella sua con-
clusione. 

In altre fi ction biografi -
che, più attente alle storie 
e ai registri, pur conoscen-
do già il fi nale, il pathos e 
l’attesa non hanno man-
cato di creare comunque 
sorpresa fi no alla fi ne. Qui 
è sembrato invece tutto già 
deciso proprio come nel 
salotto di Canale 5.

Si parla comunque di 
una fi ction che ha le sue 
leggi e che deve condensa-
re in poche ore tanti aspetti 
di una vita, senza la prete-
sa di essere per forza esau-
stiva. Non è così semplice 
trasportare queste storie in 
televisione e certamente 
lo sforzo è stato massimo; 
ma i talenti di Mitri e della 
Franco e i traguardi rag-
giunti anche grazie al lo-
ro amore, avrebbero forse 
meritato qualcosa in più. 

Io, Chiara e l’oscuro
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